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istituisce il nuovissimo Programma di finan-
ziamento europeo Europa Digitale per il pe-
riodo 2021-20273.

L a Commissione Europea ha pubblicato il 6
giugno 2018 la Proposta di Regolamento

del Parlamento europeo e del Consiglio2, che

Il nuovo Programma europeo 
"Europa digitale"(2021-2027)
Proposta della Commissione Europea
e documentazione

Massimina Cattari1

ICCU-CDE-OPIB
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1 Responsabile del Centro di Documentazione Europea – Osservatorio dei Programmi Internazionali per le
Biblioteche (CDE-OPIB) presso l’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le
informazioni bibliografiche (ICCU) – Ufficio Documentazione Programmi Internazionali OPIB.

2 La Proposta di Regolamento per il Programma Europa Digitale è stata pubblicata il 6 giugno 2018 su EUR-
Lex: <https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=COM:2018:434:FIN>.

3 Per approfondimenti sul Programma Europa Digitale visita il sito web ufficiale <https://ec.europa.eu/com-
mission/publications/connecting-europe-facility-digital-europe-and-space-programmes_en>, la Sezione
Speciale di documentazione del sito OPIB dedicata ai nuovi programmi di finanziamento europei (2021-
2027) <http://www.opib.librari.beniculturali.it/index.php?it/553/programmi-di-finanziamento-europei-
2021-2027-proposte> e la pagina dedicata al Programma Europa Digitale <http://www.opib.librari.beni-
culturali.it/index.php?it/565/europa-digitale-2021-2027-proposta>.

3 La brochure in italiano Bilancio dell’UE per il futuro. Trasformazione digitale <https://ec.europa.eu/com-
mission/sites/beta-political/files/budget-proposals-digital-transformation-may2018_it.pdf>.

Figura 1. Sito web European Commission. Connecting Europe Facility, Digital Europe and space programmes
- legal texts and factsheets



Secondo la Commissione Europea, Europa
Digitale è il nuovo Programma che rientra nel
capitolo Mercato unico, innovazione e agenda
digitale della proposta del nuovo bilancio a
lungo termine dell’UE. 
Il programma Europa digitale è un elemento
centrale dell’esauriente risposta della
Commissione alla sfida della trasformazione
digitale ed è compreso nella proposta sul
Quadro Finanziario Pluriennale (QFP) per il
periodo 2021-2027. Il suo scopo è fornire uno
strumento di spesa adattato ai requisiti opera-
tivi dello sviluppo di capacità nei settori indi-

viduati dal Consiglio europeo, nonché sfrutta-
re le sinergie tra di essi. 
A questo proposito è utile ricordare che il 7
febbraio 2020 a Roma presso la Sala del
Tempio di Adriano ha avuto luogo un conve-
gno dal titolo: “Un nuovo bilancio europeo
per occupazione, crescita, sostenibilità”4.
L’importante convegno, organizzato
dall’Ufficio italiano del Parlamento Europeo
insieme con la Rappresentanza della
Commissione europea e la Regione Lazio, ha
affrontato il tema dei negoziati in corso sul
nuovo Quadro Finanziario Pluriennale 2021-
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4 Per maggiori informazioni sul Convegno consulta il sito della Rappresentanza in Italia della Commissione
Europea alla pagina dedicata all’evento:
<https://ec.europa.eu/italy/events/20200129_convegno_sul_nuovo_bilancio_europeo_2021-2027_it>.

Figura 2. Sezione del sito OPIB dedicata al Programma Europa Digitale



2027 che rappresenta un appuntamento cru-
ciale per promuovere gli interessi dei cittadini,
delle imprese e dei territori. I lavori sono stati
aperti dal Presidente del Parlamento
europeo, David Sassoli. A seguire sono inter-
venuti rappresentanti e autorità delle istitu-
zioni italiane ed europee, delle categorie eco-
nomiche-sociali e del mondo dell’educazione
e della ricerca. 

Il Programma Europa Digitale è basato sulla
Strategia per il Mercato Unico Digitale5 varata
a maggio 2015 e sui risultati ottenuti negli ul-
timi anni, l’obiettivo principale è plasmare la
trasformazione digitale dell’Europa a vantag-
gio dei cittadini e delle imprese.
Inoltre, il Programma Europa Digitale poten-
zierà le capacità dell’Europa nei settori chiave
delle tecnologie digitali tramite un’implemen-
tazione su vasta scala e amplierà la loro diffu-
sione e adozione nei settori di interesse pub-
blico e nel settore privato.
Il Programma Europa Digitale, come si legge
nella Proposta di Regolamento della
Commissione Europea si articola in cinque pi-
lastri:
1. Supercomputer;
2. Intelligenza artificiale;
3. Cibersicurezza e fiducia;
4. Competenze digitali;
5. Garantire un vasto uso delle tecnologie
digitali nell’economia e nella società.

In particolare, con riferimento al quarto pila-
stro Competenze digitali sono previsti 700 mi-

lioni di euro per assicurare che i lavoratori ab-
biano (attualmente e in futuro) la possibilità di
acquisire facilmente le competenze digitali con
corsi di formazione a breve e lungo termine e
con tirocini sul posto di lavoro, indipendente-
mente dal loro Stato membro di residenza.
Inoltre, nella Proposta di Regolamento la
Commissione europea sottolinea la necessità
di garantire sinergie e complementarietà con
altri programmi di finanziamento europei,
quali il Programma Erasmus+6, che contribui-
sce allo sviluppo e all’acquisizione di compe-
tenze mediante la mobilità ai fini dell’appren-
dimento e la cooperazione nell’ambito del-
l’istruzione, della formazione, della gioventù e
dello sport. 
Le sinergie tra i programmi accresceranno l’in-
cidenza e l’efficienza dei finanziamenti pub-
blici destinati al digitale, a favore della cresci-
ta e della competitività in Europa. 

Infatti, mettendo a confronto il Programma
Europa Digitale con il Programma Horizon
Europe7 e il nuovo Programma Quadro euro-
peo di Ricerca e Innovazione (FP9) per gli an-
ni 2021-2027, emergono immediatamente le
sovrapposizioni tra le varie aree tematiche, dal
momento che entrambi i programmi si occu-
peranno di calcolo ad alte prestazioni, intelli-
genza artificiale e cybersicurezza. Infatti, la
presenza di sinergie tra questi due programmi
è dimostrata dal fatto che le nuove tecnologie
sviluppate da Horizon Europe saranno pro-
gressivamente adottate e implementate da
Europa Digitale.
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5 Per approfondimenti sulla Strategia per il Mercato Unico Digitale visita il sito OPIB alla pagina dedicata:
<http://www.opib.librari.beniculturali.it/index.php?it/503/strategia-per-il-mercato-unico-digitale-in-
europa>.

6 Per approfondimenti sul Programma Erasmus+ visita il sito ufficiale: 
<http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_en.htm>.

7 La Proposta di Regolamento per Horizon Europe è stata pubblicata il 7 giugno 2018 dalla Commissione
Europea: <http://www.obiettivo.fp9.it/articoli/horizon-europe-la-proposta-della-commissione/>.
Per approfondimenti: <http://www.obiettivo.fp9.it/da-bruxelles/horizon-europe-raggiunto-il-primo-
accordo-tra-le-istituzioni-ue/>. Per maggiori informazioni, documenti e aggiornamenti sul Programma
Horizon Europe  consultare il sito web OBIETTIVO FP9 dell’Agenzia per la Promozione della Ricerca
Europea (APRE): <http://www.obiettivo.fp9.it/>.



Nel primo anno di attuazione del programma,
verrà istituita una rete dei poli dell’innovazio-
ne digitale (Digital Innovation Hub – DIH)
che sarà determinante per il trasferimento dei
risultati delle attività di ricerca ed innovazione
dalle università alle imprese.

I Digital Innovation Hub fungeranno da
“sportelli unici” per le piccole e medie impre-
se e per le amministrazioni pubbliche e forni-
ranno l’accesso a competenze tecnologiche e
strutture di sperimentazione, oltre a offrire
consulenza per valutare meglio la fattibilità
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Figura 3. Copertina della Brochure in italiano “Bilancio dell’UE per il futuro. Trasformazione digitale”



economica dei progetti di trasformazione di-
gitale. Inoltre, sarà dato sostegno a una rete
di poli dell’innovazione digitale affinché sia
garantita la copertura geografica europea più
ampia possibile. I Digital Innovation Hub co-
stituiscono oggi uno dei principali elementi
della strategia sulla digitalizzazione dell’indu-
stria europea.
Particolare attenzione spetta all’evento dal ti-
tolo: “Digital Europe 2021-2027. Il nuovo
programma finanziario per il futuro digitale
della UE” che si è svolto lo scorso 15 novem-
bre 2019 a Roma presso la sede di
Confcommercio8.
L’iniziativa, organizzata congiuntamente da
Finanza Agevolazioni Strategie Investimenti
(FASI), Confcommercio, Ecosistema digitale
per l’innovazione (EDI), Parlamento Europeo,
Commissione Europea è stata un’importante
occasione per disegnare una panoramica del
nuovo programma finanziario per il futuro di-
gitale dell’Unione Europea.
L’evento si è svolto durante l’intera giornata

ed è stato diviso in diversi momenti tematici.
Tra i relatori, Roberto Viola, Direttore generale
DG Connect della Commissione Europea, che
nel suo intervento ha presentato il
Programma Digital Europe 2021-2027. 

Inf ine,  è importante r icordare che la
Commissione Europea ha lanciato online il
25 luglio 2019 una Consultazione pubblica9

per chiedere a tutti i cittadini europei di
pronunciarsi sull’orientamento da dare ai
pr imi due anni del  Programma Europa
Digitale. La Consultazione è stata aperta a
chiunque abbia un interesse nelle tecnologie
digitali e nel loro sviluppo in Europa. Ai par-
tecipanti è stato chiesto di esprimere la pro-
pria opinione sul progetto di Orientamenti
del Programma, un documento che aiuterà
la Commissione a sviluppare i propri piani di
lavoro e gli inviti a presentare proposte per
il periodo 2021-2022. La Consultazione è
stata aperta il 25 luglio 2019 e si è chiusa il
25 ottobre 2019.
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8 Per il programma del convegno visita il sito FASI:
<https://www.fasi.biz/it/component/ohanah/digital-europe-2021-2027-il-nuovo-programma-finanzia-
rio-per-il-futuro-digitale-della-ue.html?Itemid=0>. Come integrazione al programma del convegno, è
stata consegnata a tutti i partecipanti un’utilissima pubblicazione, ora consultabile anche online:
<https://drive.google.com/file/d/1oEO4Rs7dNUE0DGm4r1yClvn-3QIzv7cu/view>.

9 Consultazione pubblica sul Programma Europa Digitale:   <https://ec.europa.eu/digital-single-
market/en/news/consultation-future-investment-europes-digital-economy>.

Figura 4. Convegno “Un nuovo bilancio europeo per l’occupazione, crescita, sostenibilità” Roma, 7 febbra-
io 2020.
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A tal fine, è importante informare che la
Commissione Europea ha pubblicato il 17 di-
cembre 2019 il Summary Report on the targe-
ted consultation on the future of investment
in Europe’s digital economy10.

Il Programma Europa Digitale, insieme ai
nuovi programmi di finanziamento europei in
fase di approvazione dalla Commissione
Europea, entrerà in vigore dal 1 gennaio 2021
e si concluderà il 31 dicembre 2027.
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10 Summary Report on the targeted consultation on the future of investment in Europe’s digital economy,
<https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/digital-europe-programme-summary-report-tar-
geted-consultation-future-investment-europes-digital>.

L’ultima consultazione dei siti web è avvenuta nel mese di giugno 2020

Figura 5. Convegno “Digital Europe 2021-2027. Il nuovo programma finanziario per il futuro digitale della
UE” Roma, 15 novembre 2019.


